
24 luglio 
ore 10.00 
ore 16.00 

X DOMENICA DOPO PENTECOSTE     1Re 3,5-15; Sal 71; 1Cor 3,18-23; Lc 18,24b-30 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI III ELEMENTARE 
L’ORATORIO APRE REGOLARMENTE 

25 luglio 
ore 7.00 
ore 8.15 
ore 21.00 

LUNEDÌ  S. GIACOMO   Sap 5,1-9.15; Sal 95; 2Cor 4,7-15; Mt 20,20-28 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa S. Ambrogio, RIUNIONE PER I PARTECIPANTI ALLA GMG 

26 luglio 
ore 7.00 
ore 8.15 
ore 17.00 
ore 20.30 

MARTEDÌ   SS. GIOACCHINO E ANNA     2Cr 7,1-10; Sal 95; Lc 11,29-30 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
presso la Casa di Riposo, S. MESSA 
presso le suore di S. Anna, S. MESSA 

27 luglio 
ore 7.00 
ore 8.15 

MERCOLEDÌ        2Cr 8,17-9,12 [forma breve 9,1-8]; Sal 71; Lc 11,31-36 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

28 luglio 
ore 7.00 
ore 8.15 

GIOVEDÌ     2Cr 9, 13-31 [forma breve 9,22-31]; Sal 47; Lc 11,37-44 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

29 luglio 
ore 7.00 
ore 8.15 

VENERDÌ  S. MARTA    2Cr 10,1-4.15-19; Sal 105; Lc 11,46-54 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

30 luglio 
ore 8.15 
ore 17.30 

SABATO       Dt 4,9-20; Sal 98; Col 1,21-23; Lc 13,23-30//Gv 20, 24-29 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA VIGILIARE  

31 luglio 
ore 10.00 
ore 16.00 

XI DOMENICA DOPO PENTECOSTE     1Re 21,1-19; Sal 5; Rm 12,9-18; Lc 16,19-31 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI IV ELEMENTARE 
L’ORATORIO È CHIUSO 

 Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
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PARROCCHIA SAN MARTINO 
AVVISI 24 - 30 LUGLIO (Diurna Laus II settimana) 

Papa Francesco ha inviato un messaggio ai giovani, polacchi e non: 
 

«Cari giovani polacchi, so che da tempo state preparando, soprattutto con la preghiera, il 

grande incontro di Cracovia. Vi ringrazio di cuore per tutto quello che fate, e per l’amore con 

cui lo fate; fin da ora vi abbraccio e vi benedico». 

«Cari giovani di ogni parte d’Europa, Africa, America, Asia e Oceania! Benedico anche i vostri 

Paesi, i vostri desideri e i vostri passi verso Cracovia, perché siano un pellegrinaggio di fede 

e di fraternità. Il Signore Gesù vi conceda la grazia di sperimentare in voi stessi questa sua 

parola: “Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia” (Mt 5,7)». 

«Ho un grande desiderio di incontrarvi per offrire al mondo un nuovo segno di armonia, un 

mosaico di volti diversi, di tante razze, lingue, popoli e culture, ma tutti uniti nel nome di Ge-

sù, che è il Volto della Misericordia. Ed ora mi rivolgo a voi, cari figli e figlie della nazione po-

lacca! Sento che è un grande dono del Signore quello di venire tra voi, perché siete un popo-

lo che nella sua storia ha attraversato tante prove, alcune molto dure, ed è andato avanti con 

la forza della fede, sostenuto dalla mano materna della Vergine Maria. Sono certo che il pelle-

grinaggio al Santuario di Częstochowa sarà per me una immersione in questa fede provata, 

che mi farà tanto bene. Vi ringrazio per le preghiere con cui state preparando la mia visita». 

 

GIORNATA MONDIALE 
DELLA GIOVENTU’ 

 

Cracovia 26-31 luglio 2016. 
 

Nell’Anno giubilare della Misericordia: 

«Segno di misericordia nel mondo» 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 
“Con i giovani che partecipano alla Giornata Mondiale della Gioventù imploriamo una fe-
de che si lasci purificare dalle prove.” 

LA STORIA DELLE G.M.G. 
 

A detta di molti, la GMG è la più bella invenzione di Papa Giovanni Paolo II. Egli invece affer-

mava: «Sono i giovani stessi che hanno inventato la GMG». Nel 1983-1984 si celebrava l’Anno 

Santo della Redenzione: 1.950 anni dalla Passione di Gesù, Giovanni Paolo II volle fissare un 

raduno giovanile per la Domenica delle Palme. Arrivarono a Roma 250.000 giovani. Nel 1985 

l’ONU proclamò l’Anno internazionale della Gioventù. Il Papa convocò nuovamente i giovani a 

Roma per la Domenica delle Palme. Anche questa volta, la risposta fu grande: 300.000 giovani 

si sparsero nelle chiese della città per diversi momenti di preghiera e catechesi e poi si raduna-

rono in piazza San Pietro per partecipare alla celebrazione con il Santo Padre. 

Giovanni Paolo II lo aveva intuito: i giovani sentivano il desiderio di ritrovarsi insieme, di condi-

videre la loro esperienza, di ascoltare una parola di fede, di guardare insieme al futuro, di rin-

novare e confermare il proprio impegno. 

E così, alla fine del 1985, egli annunciò l’istituzione della Giornata Mondiale della Gioventù, da 

celebrarsi ogni anno nelle diocesi la Domenica delle Palme. Alla celebrazione diocesana fu 

presto affiancato un grande incontro mondiale: il primo si svolse nel 1987 a Buenos Aires, Ar-

gentina: un segno molto forte in un Paese che stava uscendo dalla dittatura. 

Nel 1989, la GMG si celebrò a Santiago de Compostela (Spagna), celebre santuario della fede 

in Europa, richiamando un massiccio pellegrinaggio di giovani da tutto il mondo. Nel 1991 a 

Czestochowa (Polonia) avvenne il primo grande incontro tra i giovani dell’Est e dell’Ovest euro-

pei dopo la caduta del muro di Berlino. Nel 1993, la GMG lasciò il Vecchio Continente alla volta 

di Denver (Stati Uniti), dove i giovani furono invitati per annunciare Cristo anche nel cuore delle 

metropoli moderne. Nel 1995, a Manila (Filippine), nonostante gli scarsi mezzi economici a di-

sposizione, la GMG risultò uno dei più grandi raduni dell’umanità. Nel 1997, a Parigi (Francia) 

miriadi di giovani riempirono le strade e le piazze, cantando la loro fede, manifestando una se-

te spirituale e un desiderio missionario davvero sorprendenti: una nuova “rivoluzione francese”! 

Nel 2000, anno del Grande Giubileo, a Roma Giovanni Paolo II, nonostante il progredire della 

malattia, condivise con gioia questo straordinario momento di grazia con due milioni di giovani, 

le “sentinelle del mattino”. Nel 2002 a Toronto (Canada) chiamò i giovani, “popolo delle Beatitu-

dini”, ad annunciare Cristo in un Paese moderno e multiculturale. Nel 2005, poco dopo la morte 

di Giovanni Paolo II, fu Benedetto XVI a presiedere la GMG di Colonia (Germania), fortemente 

incentrata sull’adorazione eucaristica. 

Nel 2008 a Sydney, in Australia, “Terra dello Spirito Santo”, la GMG toccò un continente nuovo 

e lontano per tanti, ma facendosi finalmente vicina ai giovani dell’emisfero australe. Nel 2011 

torna in Spagna, a Madrid, per aiutare i giovani europei a ritrovare i valori cristiani che hanno 

fondato l’Europa. Nel 2013 la prima GMG con papa Francesco a Rio de Janeiro (Brasile): 3 

milioni di giovani e il più grande flash mob mai avvenuto. 
 

A Cracovia ci saremo anche noi. 

MARTEDÌ 26 LUGLIO ORE 20.30 

SANTA MESSA 

PRESSO LA GROTTA DELLE SUORE DI S. ANNA 

LE ATTIVITÀ DELL’ORATORIO  
SARANNO SOSPESE DA LUNEDÌ 25 LUGLIO 

LUNEDÌ 25 LUGLIO alle ore 21.00 in chiesa S. Ambrogio 

RIUNIONE PER I PARTECIPANTI ALLA GMG 

I NOSTRI MISSIONARI CI SCRIVONO 
 

Carissime amiche del gruppo missionario, approfitto della venuta del Padre Generale, Don 
Lino Piano, per l’ordinazione sacerdotale di Amos, per farvi avere alcune notizie del mo-
nastero. Purtroppo una notizia un po’ spiacevole. Il 17 maggio è scoppiato un incendio alla 
scuola Cottolengo. Un dormitorio di 64 bambine è bruciato tutto fino al soffitto. Per grazia 
di Dio le bambine erano già in classe a studiare. Sono rimaste con i vestiti che avevano ad-
dosso. Domenica 22 maggio hanno invitato il Vescovo a celebrare l’Eucaristia e a dire una 
parola di incoraggiamento perché alcune bambine sono state scioccate dallo spavento. Du-
rante la Messa erano presenti tutti i genitori, i cristiani della parrocchia e di altre cappelle. I 
danni sono gravi, ma ciò che preoccupa è il pensiero che possa succedere un’altra volta. 
Dopo qualche giorno un signore voleva dare a una ragazza una bottiglia di kerosene per 
incendiare. Per fortuna la ragazza non ha accettato, l’uomo è scomparso. Ora la scuola è 
sorvegliata dai maestri e dai nostri sacerdoti, a turno, perché le bambine hanno paura. Noi 
aiutiamo facendo la divisa, le lenzuola, i copriletti … e preghiamo perché non capiti più. 
Abbiamo fiducia nella Divina Provvidenza. Infine, il 4 maggio u.s. è venuto il nostro Ve-
scovo per aprire la “porta santa” per acquistare l’indulgenza. Dopo alcune preghiere di rito, 
ha spalancato la porta. È stato un momento emozionante. Giunto all’altare lo ha incensato 
poi ci ha benedetto. Ha terminato con alcune preghiere. Terminata l’azione liturgica si è 
intrattenuto familiarmente invitandoci a pregare per i sacerdoti, per lui e per i bisogni della 
diocesi. Vi auguro ogni bene nel Signore . Grazie di tutto 

Suor Immacolata Castiglioni - Kenya 


